
A me la Bancmobil! Dopo due giorni al mare Leo aveva subito una trasformazione: camicione 
a fiori, limonata ghiacciata con cannuccia e ombrellino, enormi occhiali da 
sole (li portava anche la notte), infradito fluorescenti, in breve: soldi spesi 
bene. Da “animale di città”, come diceva lui, era diventato una specie di 
surfista californiano in gita. La vita non gli era mai sembrata così bella e 
anche la colonia non era male. Andava perfino d’accordo con Clara. Anzi, 
avevano trovato una grande passione in comune: “The Ciuffs”, un nuovo 
fortissimo gruppo rock che avevano eletto a colonna sonora dell’estate.

“The Ciuffs” erano italiani, prima si chiamavano “I Ciuffi” (per via delle 
pettinature) e non li considerava nessuno, così avevano cambiato nome 
e avevano subito ottenuto un successo strepitoso. Misteri della musica. 
Avrebbero tenuto un grande concerto proprio nella località dove si 
trovavano Clara e Leo, e proprio l’ultimo giorno di vacanza. I fratelli 
Millesogni non stavano più nella pelle.

Finalmente il gran giorno arrivò. Clara indossò una tuta fucsia piena di 
lustrini, nella speranza che il cantante dei “The Ciuffs” la notasse. «In 
effetti ti si vede lontano un chilometro», commentò Leo, che dopo 
infinite prove aveva scelto un completo da concerto composto da felpa, 
jeans e scarpe da ginnastica. «E che c’è di diverso dal solito?» 
«Lo so, è sempre difficile migliorare la perfezione... piuttosto, gli amici 
stanno già andando, hai preparato i soldi per i biglietti?»
«Ma non li avevi tu? Eravamo d’accordo!».
«Ma no, io ho comprato il cd! Per i biglietti toccava a te!».
Si guardarono terrorizzati. Le tasche erano vuote e anche sulla carta 
prepagata avevano esaurito il credito. 
«Calma e sangue freddo... telefoniamo a mamma e papà e ce la 
facciamo ricaricare!».

Cosa c’è di peggio di una colonia estiva al mare? Una colonia estiva con 
tua sorella.
Quando Ugo e Miranda l’avevano detto, Leo e Clara non ci potevano 
credere: i genitori avevano deciso di fare “il primo viaggio senza figli in 
8 anni”, come aveva avuto il coraggio di dire mamma Miranda. A Leo 
non era certo sfuggito che si trattava della sua età esatta. 
In realtà li capiva, sull’isoletta sperduta dov’erano diretti si sarebbero 
rilassati e avrebbero potuto pensare a nuovi straordinari gusti per i loro 
gelati biologici. Il fatto è che mentre i genitori erano via lui e la sorella 
sarebbero stati spediti a “divertirsi” al mare, presso una colonia estiva, 
insieme a “tanti altri amici”. 
Non gli dispiaceva un periodo di libertà, il problema era che odiava la sabbia 
nel letto, i sandali di plastica, le scottature sulle ginocchia, i karaoke serali, 

insomma tutti gli orrori che associava alla parola “mare”. 

«Sei un rompiscatole, vedrai che ci divertiamo!». Clara 
invece era assai soddisfatta, anche perché aveva 

avuto l’incarico di responsabile del fratello, 
che in assenza dei genitori avrebbe dovuto 

obbedire a lei. «Tranquilli, ci penso 
io», aveva detto con un sorrisetto 
che Leo trovò parecchio irritante. 
Infine partirono, l’una raggiante e 
l’altro, se si fosse potuto vedere 
sotto il cespuglio di capelli, scuro 
in volto.
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Il succo del discorso
È bene sapere come avere accesso alla propria banca online. È come avere una banca 
sempre con sé, con tanti vantaggi specie nei casi in cui è difficile o impossibile 
andare di persona a uno sportello bancario, come nel caso di Leo e Clara. Il tempo 
è prezioso, e anche questa è una forma di risparmio!
Ricordiamo ancora una volta che quando si usa o si gestisce denaro online bisogna 
avere sempre un occhio alla sicurezza: mai dare a nessuno il proprio indirizzo, 
numero di telefono, nome della scuola, data di nascita quando si è al computer!  
È bene anche non comprare mai niente senza il permesso dei genitori!

Le parole che contano 
Banca online: È sempre più usata e rende la vita più facile sotto molti aspetti. 
Innanzitutto non c’è bisogno di andare fisicamente in banca per ogni necessità: 
ogni operazione può essere fatta da casa in tutta comodità. 
Si possono effettuare versamenti e prelievi di denaro e allo stesso modo si 
possono ricevere pagamenti, ad esempio dello stipendio. Si possono pagare le 
bollette e le tasse e si può controllare in ogni momento quanto c’è sul proprio 
conto corrente o sulle carte di pagamento. Questo fa risparmiare tempo e 
denaro sia alle persone che alle banche.

di cosa abbiamo parlatoI racconti tornano 

I MILLEQUIZ
1	 	 Rispondere prontamente a qualunque richiesta di informazioni: la sincerità 
		  paga sempre.
2	 	 Se vi chiedono informazioni, dare il nome di un amico con cui avete litigato.
3	 	 Non dare mai a nessuno alcuna informazione su di sé (e naturalmente 
		  sulle proprie carte di pagamento...)

Cosa si deve fare per navigare in sicurezza in internet?

Purtroppo una calamità tira l’altra: sulle isolette sperdute niente bancomat, 
e nessuna possibilità di trovare una banca aperta. 
Ormai senza speranza, con anche la ricarica del telefonino agli sgoccioli, 
inviarono una disperata richiesta d’aiuto ai genitori. 
Poco dopo arrivò un sms:
“La Bancmobil è entrata in azione! Ricarica effettuata online! Divertitevi! 
E fateci sapere com’è andata!”. Era firmato: Ugoman & Mirobin.

“Oh yeah! Grazie mamma! Grazie papà! Il concerto è stato mitico! (ma 
al ritorno dobbiamo parlare delle vostre battute...)”.
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Risposta esatta I millequiz: 3
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